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L'Anno 

sacerdotale 
 

Il Papa non perde occasione per 
parlare dell’Anno Sacerdotale, con 
un susseguirsi di riflessioni che 
stanno andando a comporre un 
autentico “magistero sul sacerdozio”.  
Nella sua visita a Viterbo nel corso 
della Messa ha chiesto che durante 
questo Anno Sacerdotale “si preghi 
con maggiore intensità per i sacerdoti, per i seminaristi e 
per le vocazioni, perché siano fedeli a questa loro 
vocazione”. All’Angelus ha poi aggiunto “Pregate perché 
possa svolgere sempre con fedeltà e amore la missione di 
Pastore di tutto il gregge di Cristo”.  
Alle claustrali ha affidato “soprattutto i sacerdoti, i 
seminaristi e le vocazioni. Siate con il vostro silenzio 
orante il loro sostegno ‘a distanza’ ed esercitate verso di 
loro la vostra maternità spirituale, offrendo al Signore il 
sacrificio della vostra vita per la loro santificazione e per il 
bene delle anime”.  
Infine ha esortato “specialmente i sacerdoti a mettersi alla 
scuola di questo grande Dottore della Chiesa (Bonaventura 
da Bagnoregio) per approfondirne l’insegnamento di 
sapienza radicata in Cristo”. 
 

La Parrocchia presso la chiesa di 
San Vincenzo, Santuario del Santo 
Crocifisso, in occasione delle feste 
liturgiche, Esaltazione della Croce 
e B. V. Maria Addolorata, 14 e 15 
settembre, attua da anni un triduo 
in preparazione, quale risvolto 
gioioso, alla Festa, ora diventa da 
39 anni, Sagra della Polenta. 
 

Le celebrazioni liturgiche ricordate 
ci offrono l’opportunità per 

sensibilizzarci sulla realtà del Sacerdozio cattolico 
nell’Anno Sacerdotale appena incominciato.  
 

Ci auguriamo partecipazione numerosa di fedeli. 

 

Nelle serate di Lunedì, Martedì e 
Mercoledì, 14 - 15 e 16 settembre  

alle ore 20.30 a San Vincenzo  
incontri di preghiera e di riflessione 

INIZIZIONE CRISTIANA 
 

Abbiamo parlato, la volta scorsa, della  
proposta dell’iniziazione cristiana rivolta  
ai ragazzi. D’accordo con i genitori  
inizieremo questa nuova modalità con  
i fanciulli della Classe 3a Primaria.  
L’iniziativa prevede il coinvolgimento  
non solo dei fanciulli, dei responsabili,  
della Comunità intera, ma soprattutto,  
com’è naturale, della famiglia.  
Essa riveste un ruolo essenziale nella formazione dei propri 
figli. Esaminiamo brevemente la Parola di Dio. 
Nel Vangelo non troviamo discorsi sulla famiglia, ma un 
‘avvenimento’che vale più di ogni parola: Dio ha voluto 
nascere e crescere in una famiglia umana. In questo modo 
l'ha consacrata come prima e ordinaria via del suo incontro 
con l'umanità. In tal modo ha messo in luce il valore 
primario della famiglia nell'educazione della persona.  
Da Maria e Giuseppe Gesù è stato introdotto nella comunità 
religiosa, frequentando la sinagoga di Nazaret. Con loro ha 
imparato a fare il pellegrinaggio a Gerusalemme.  
Quando ebbe dodici anni, rimase nel Tempio, e i suoi 
genitori impiegarono ben tre giorni per ritrovarlo. Con quel 
gesto fece loro comprendere che egli si doveva ‘occupare 
delle cose del Padre suo’, cioè della missione affidatagli da 
Dio. Questo episodio evangelico rivela la più autentica e 
profonda vocazione della famiglia: quella cioè di 
accompagnare ogni suo componente nel cammino di 
scoperta di Dio e del disegno che Egli ha predisposto nei 
suoi riguardi. Maria e Giuseppe hanno educato Gesù prima 
di tutto con il loro esempio: nei suoi Genitori, Egli ha 
conosciuto tutta la bellezza della fede, dell'amore per Dio e 
per la sua Legge, come pure le esigenze della giustizia, che 
trova pieno compimento nell'amore. Da loro ha imparato che 
in primo luogo occorre fare la volontà di Dio, e che il 
legame spirituale vale più di quello del sangue.  
La santa Famiglia di Nazaret è veramente il "prototipo" di 
ogni famiglia cristiana che, unita nel Sacramento del 
matrimonio e nutrita dalla Parola e dall'Eucaristia, è 
chiamata a realizzare la stupenda vocazione e missione di 
essere cellula viva non solo della società, ma della Chiesa, 
segno e strumento di unità per tutto il genere umano. 

Sabato 27 e domenica 28   

I ragazzi dell’Oratorio offrono la  
possibilità di acquistare le 
rinomate  
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ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Sono diventati ‘Figli di Dio’ mediante i Battesimo, 
Domenica 6 settembre: 
BORZACCHIELLO SAMUELE - D’AVOLIO 
ALESSIO - DI DIO JACOPO -  LECHANOINE 
MATTEO - MINNELLA ALESSANDRO - MONTI 
ALESSANDRO -  PETAZZI SARA 
 

Il Sacramento del Matrimonio li ha uniti per sempre: 
CONSONNI ENRICO con  
SANTAMBROGIO FRANCESCA, il 29 agosto 
MARELLI RAMON ALBERTO con  
GARBAGNATI CINZIA, il 4 settembre 
TOPPI ROBERTO con  
LAGANA’ CLARISSA, il 10 settembre. 
 

Sono andati alla Casa del Padre con suffragi: 
AIANI GIUSEPPE di anni 77, il 1° settembre e 
MALACARNE PIERINA Ved. PREARO di anni 89,il 9 

Notizie serie  

e … semiserie 
 

E’ da tempo partita la ‘crociata, contro  
l' ABUSOABUSOABUSO   DIDIDI   ALCOOLALCOOLALCOOL, specie tra i 
giovanissimi. Sono infatti sempre maggiori le 
amministrazioni comunali che emanano ordinanze in tal senso. 
‘Tolleranza zero’: espressione ormai entrata nel nostro vocabolario. 
Eppure la  tendenza soprattutto in tanti adolescenti ad assumere 
alcolici senza limiti continua inesorabilmente.  
Norme e controlli encomiabili, necessari, ma il ricorso ai divieti ha 
un limite intrinseco laddove evoca il fascino del proibito a giovani 
che vogliono assaporare il gusto della trasgressione.  
E’ il fallimento di una generazione adulta incapace di educare? 
Forse abbiamo concesso "pagnotte" generose da spendere nei 
locali piuttosto che regole ed esempi di vita!  
Non si può restare muti e impotenti di fronte a giovani che, all'alba, 
tornano a casa ubriachi! 
 

La liberalizzazione della PILLOLAPILLOLAPILLOLA   ABORTIVAABORTIVAABORTIVA RU486  RU486  RU486 è stata una 
decisione che tanti ritengono sbagliata, perché è un farmaco, 
paragonato a un veleno; perché contraddice ad uno dei principi 
cardine della legge italiana sull'aborto che sostiene la salvaguardia 
della salute della donna; perché, pur presentata come alternativa 
all'aborto chirurgico, la sua assunzione in diversi casi prevede solo 
un ricovero in day hospital: quali le implicazioni, anche 
psicologiche, avrà l'espulsione del feto dove capita, a casa, al 
lavoro o in uno squallido bagno pubblico?  
Il credente poi non può ignorare la dimensione etica: un aborto, 
comunque avvenga, è sempre da condannare, perché uccide un 
essere umano.  
E questa ‘liberalizzazione’ è un ulteriore passo verso una «discesa 
di civiltà», dove la vita nella sua integra dignità non è riconosciuta, 
ma ulteriormente offesa e ferita, dove si abdica al riconoscimento 
di ciò che è bene e ciò che è male.  
 

I divieti, in tempi di PSICOSIPSICOSIPSICOSI   DADADA   CONTAGIOCONTAGIOCONTAGIO, si moltiplicano.  
L'ultima proposta per evitare l'influenza è arrivata da Treviso.  
Il vicesindaco scrive al Vescovo di sospendere nelle cerimonie la 
stretta di mano del segno della pace.  
Non mancano altre proposte e divieti per limitare il temuto grande 
contagio: i baci e relative effusioni tra i giovani presso il liceo 
scientifico Newton di Roma sono proibiti;  
Presso l'Istituto Pacifici di Tivoli sono sospese le gite.  
Anche i Santi sono coinvolti.  
L’Arcivescovo di Napoli ha deciso che la teca contenente il sangue 
di San Gennaro potrà essere toccata solo con la fronte.  
L’Asl di Salerno suggerisce di toccare soltanto con la mano la 
reliquia con il braccio di San Matteo.  
Le compagnie aeree pensano di distribuire salviettine disinfettanti 
affinché ogni passeggero si sterilizzi di continuo le mani. 
Negli stadi sono proibiti sputi e strette di mano agli avversari: sono 
le indicazioni dell’equipe medica dell'Olympique Lione. 
Per il Direttore dell’Istituto di medicina del Coni è comunque 
opportuno che gli atleti vengano vaccinati.  
Mobilitazione generale !  

APPUNTAMENTI   

per la VITA della COMUNITA' 

ÄLunedì 14 Settembre: Esaltazione della S. Croce 
ore   9.30 : S. Messa in Parrocchia 
ore 20.30 : S. Messa a San Vincenzo. 
                  Triduo in preparazione  
                  alla Festa del Rione Parmunt. 

ÄMartedì 15 settembre: B. V. Maria Addolorata 
ore   9.30 : S. Messa alla chiesetta dell’Addolorata 
ore 20.30 : S. Messa a San Vincenzo.  
                  Triduo in preparazione  
                  alla Festa del Rione Parmunt. 

ÄMercoledì 16 settembre 
ore   9.30 : S. Messa in Parrocchia 
ore 20.30 : S. Messa a San Vincenzo. 
                  Triduo in preparazione  
                  alla Festa del Rione Parmunt. 

ÄDomenica 20 Settembre 
ore 10.30 : S. Messa concelebrata solenne a San Vincenzo 
                  Partecipa la Corale "L. Picchi" 
ore 15.30 : Processione con la Reliquia della S. Croce  
                  in quartiere Catena 
                  Partecipa il Corpo Musicale "G. Puccini" 

Festa di 
Comunità 
 
Sapore di 
genuinità 
 
Polenta e ...  
 

tanta 
simpatia, 
 

tanta 
Cordialità, 
 

Tanta amicizia 

‘Chi ha tempo non aspetti tempo !’ 
AVVISO ai FIDANZATI  

Occorre iscriversi al Percorso  
in preparazione al matrimonio cristiano. 
Notizie presso il Parroco. 


